
PALLAVOLO Parisi e la sfida senza pubblico di domenica della sua Saugella 

Porte chiuse, 
speranze aperte 
«Dopo la pausa, 
meno acciacchi» 

di Giulio Masperi 
M Due settimane senza partite di 
campionato dopo la sospensione 
dovuta al propagarsi del Coronavi-
rus in Italia Rimandati due incontri 
in programma la scorsa settimana 
(l'ottava del girone di ritorno con 
Novara, in casa, e la nona con Bre­
scia in trasferta: saranno recupera­
te mercoledì 1 aprile e domenica 5 
aprile), la Saugella Monza torna sot­
to i riflettori della Serie Al femmini­
le domenica alla Candy Arena con 
la Reale Mutua Fenera Chieri (alle 
17). 

Una partita a porte chiuse, do­
menica come disposto dalle autori­
tà competenti e della Federazione 
Italiana Pallavolo (fino all'8 marzo 
tutti i match di pallavolo in Lom­
bardia senza pubblico), con la squa­
dra di coach Carlo Parisi a caccia di 
punti preziosi. 

Parisi, tornate in campo dopo due setti­
mane... 
«Abbiamo approfittato della pausa 
forzata per recuperare da qualche 
acciacco fisico e lavorare su alcuni 
aspetti del gioco, come la correla­
zione muro-difesa, e alcuni fonda­
mentali in cui abbiamo sbagliato 
troppo nelle scorse settimane. At­
tenzione riDosta anche su alcuni 

aspetti utili a trovare una maggior 
fiducia e consapevolezza di come 
stare in campo. Sempre in allena­
mento senza Katarzyna Skorupa, 
ancora fuori per l'infortunio al pol­
so». 

Quale il vostro stato d'animo? L'interru­
zione del campionato può condizionar­
vi? 
«Con tutte le notizie che circolano 
non si può non essere condizionati 
a livello emotivo. Veniamo da una 
striscia di risultati positivi e quan­
do ti fermi ci possono essere dei prò 
e dei contro, magari se vieni da un 
trend positivo puoi perdere quel rit­
mo. 

Ma la priorità adesso è un'altra: 
considerata la situazione bisogna 
prima di tutto pensare alla salute, 
usando tutti gli accorgimenti utili 
per limitare la diffusione di questo 
virus in una fase molto difficile; 
questa settimana sarà cruciale per 
capire se siamo sulla strada buona 
oppure meno. A volte non ci si ren­
de abbastanza conto delle situazio­
ni: in casi come questo dobbiamo 
essere attenti, magari modificando 
le nostre abitudini e penalizzando 
la vita sociale per una causa di for­
za maggiore». 

Domenica con Chieri che partita si 
aspetta? 
«Anche senza pubblico, giochiamo 
in casa e dobbiamo sfruttare il tur­
no. Chieri finora ha fatto bene (al­
l'andata 3-0 per la Saugella, Ndr) 
mettendo in difficoltà molte squa­
dre. Bisogna essere attenti. Dobbia­
mo pensare al nostro campo sapen­
do che in alcuni casi, come contro 
Cuneo (sconfitta 2-3 lo scorso 26 
gennaio, Ndr), abbiamo pagato ca­
ramente le disattenzioni in un tor­
neo senza partite scontate. Rispetto 
a Cuneo, con Chieri dovremo mo­
strare più consapevolezza dei no­
stri mezzi». 

Il fatto che giocherete uno scontro diret­
to come quello con Novara tra un mese 
cambia qualcosa? 
«Cosa succederà ad aprile nessuno 
lo sa, ma per me considerata la si­
tuazione in Italia ed Europa le mo­
difiche al calendario passano in su­
bordine, prima dobbiamo pensare 
alla salute. Lo stesso discorso vale 
per le eventuali modifiche alla pri­
ma fase dei Playoff Scudetto previ­
sta nei primi giorni di aprile quando 
recupereremo con Novara e Bre­
scia: al momento le priorità sono al­
tre». 
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Carlo Parisi, nato 
l'8 marzo 1960. 
al primo anno in 
Saugella. Sotto. 

Meijners. 
Ortolani. 

Heyrman e 
Orthmann 
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PALLAVOLO. In A l femminile non sarà modificato l'accesso agli spareggi-scudetto 

Valsabbina, sospiro di sollievo: 
non cambia la formula play-off 
Dentro le prime 12. E la Millenium, undicesima, rimane in piena corsa 

La Banca Valsabbina Millenium è ferma da 3 settimane 

Biancamaria Messineo 

Si allunga il campionato per 
la Banca Valsabbina Mille­
nium Brescia ma i play-off ri­
mangono accessibili alle pri­
me 12 squadre in lista. 

I recuperi posticiperanno la 
chiusura della Al femminile, 
ma non hanno cambiato 
quanto si era stabilito a inizio 
stagione riguardo agli spareg­
gi-scudetto, il cui inizio è sta­
to solo ritardato di qualche 
giorno. 

Mercoledì 18 marzo si svol­
gerà Brescia-Perugia, il pri­
mo aprile Filottrano-Brescia 
e il 4 o il 5 (ancora non si sa 
con certezza) Brescia-Mon­

za. L'ultima settimana di 
campionato sarà quindi pe­
sante ma almeno, per ora, si 
può festeggiare doppiamen­
te: sia per la conferma di po­
ter riprendere con certezza, 
anche se a porte chiuse, sia 
per la possibilità di partecipa­
re ai play-off. 

L'assemblea dei club di Se­
rie Al, svoltasi ieri, ha infatti 
confermato l'accesso ai 
play-off per le prime 12 squa­
dre in classifica (tutte tranne 
le 2 destinate alla retrocessio­
ne), eliminando così i timori 
della Millenium. 

La paura era giustificata 
perché, con il calendario più 
lungo e quindi con meno tem­

po per disputare tutte le gare, 
le squadre in corsa per i 
play-off avrebbero potuto es­
sere solo le prime 8. Invece 
tutto è andato per il meglio, 
con 11 squadre su 14 che, al 
voto dell'assemblea delle so­
cietà di Al, hanno conferma­
to la formula approvata a ini­
zio stagione. 

Gli ottavi, con le formazioni 
classificate tra il 5° e il 12° po­
sto, cominceranno mercole­
dì 8 aprile. Il ritorno si svolge­
rà 3 giorni dopo, sabato 11, 
sul campo delle migliori clas­
sificate. Le 4 vincenti passe­
ranno ai quarti, con le prime 
4 della classifica: si giocherà, 
al meglio delle tre gare, mer­
coledì 15, domenica 19 e mer­
coledì 22 aprile. 
A proposito di classifica, la 

Valsabbina è lla con 21 punti, 
2 di svantaggio dal Cuneo, 
10°, e 3 da Firenze e Berga­
mo, rispettivamente 9° e 8°, e 
ancora non c'è la certezza arti-
metica della salvezza: «Le ga­
re contro Perugia e Filottra-
no erano importanti in chia­
ve salvezza - dice il direttore 
generale Emanuele Catania 
-, si spera che queste modifi­
che al calendario non falsino 
troppo la situazione. Siamo 
stati fermi per giorni, si ri­
schia di perdere il ritmo». 

A CAUSA dell'emergenza Co-
ronavirus, le leonesse hanno 
perso 3 giornate ma, al con­
trario di tutte le altre squadre 
di B, C e D, hanno potuto alle­
narsi a porte chiuse. E a porte 
chiuse sarà anche il prossimo 
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incontro, il primo dopo la so­
spensione della stagione, in 
programma sabato alle 
20.30 a casa del Conegliano: 
«Sì, noi ci stiamo continuan­
do ad allenare e quindi ci stia­

mo preparando. I nostri tifo­
si avevano già preparato l'au­
tobus per la trasferta, ma han­
no dovuto annullare tutto». 
Tifosi o no, comunque si gio­

cherà, e sarà difficile: non so­

lo perché si rientrerà dopo 2 
settimane di stop, ma soprat­
tutto perché si riparte contro 
la squadra più forte. • 
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di Gian Luca Pasini 

L! « Italia continua la 
sua marcia 
trionfale in 
Europa. Tanto nel 

settore maschile, quanto in 
quello femminile e con le 
tre squadre (Civitanova, 
Collegllano e Perugia) che 
sono andate in campo in 
Champions, ha ipotecato il 
passaggio alle semifinali. Al 
contrario altre 3 (Trento, 
Novara e Scandicci) non 
sanno quando si potrà 
giocare, né dove. 
La percezione è strana. La 
paura del contagio è 
certamente alta. Possibile 
che qualche club straniero 
dietro questa vicenda del 

Difendiamo 
salute e club. 
Non siamo 
gli untori! 

Covid-19 ci stia 
"marciando", forse perché 
ancora una volta la forza dei 
club italiani fa paura? 
Ecco che come una 
minaccia sono spuntate 
quarantene a destra e a 
manca, come possibile 
deterrente a incontrare i 
club italiani. Non c'è 
dubbio che con la salute 
non si può scherzare in 
nessuna parte del mondo, 
ma siccome il contagio non 
è un affare solo italiano, o si 
sospendono le Coppe per 
questo periodo, o si trova la 
maniera di giocare in 
campo neutro (come ha 
previsto, ad esempio, il 

basket), o si torna alle Final 
Four, formula che 
consentirebbe di congelare 
la situazione per il 
momento e di tornare in 
campo quando la situazione 
sarà più "tranquilla". 
Quello che non può passare 
come messaggio (ed è 
compito della Federazione e 
delle Leghe difendere i 
nostri club) è che l'Italia è il 
Paese degli untori o che 
runica soluzione è quella di 
estromettere le squadre 
italiane dall'Europa. Il 
problema è europeo o 
meglio mondiale, non 
italiano... 

S RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Gazzetta dello Sport V come Volley
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